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Questavoltailfederalismo
metted’accordoNordeSud
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Alla fine sul federalismo sono
d’accordo quelli del nord e
quelli del sud. I primi perchè
rivendicanounamaggioreau-
tononomia nella gestione del-
le proprie risorse, i secondi
perchè ci vedono il riscatto di
una società che vuol liberarsi
dallepastoiedell’assistenziali-
smo e del centralismo e dimo-
strare,aldi làdei luoghicomu-
ni e dei pregiudizi umilianti,
disapercamminareconlepro-
priegambe.
È una delle conclusioni del

confronto svoltosi nella sala
convegni di Unicredit Group
tra il giornalista e scrittore ve-
roneseStefanoLorenzetto au-
tore del libro «Cuor di Leo-
ne», il suo collega PinoAprile,
autore del best seller «Terro-
ni»,RaffaeleLombardo,presi-
dente della Regione Siciliana,
e il sindaco Flavio Tosi, mode-
ratodalgiornalistaPaoloBion-
dani, inviato del settimanale
L'Espresso.Undibattito,orga-
nizzato da Marsilio Editori e
FondazioneMasi,peraffronta-
re luci, ombre e prospettive
del rapporto tra nord e sud
d’Italia nell’imminenza dei
150annidell’Unitàd’Italia.
Prima dell’inizio del dibatti-

to igiornalistiavevanochiesto
al presidente Lombardo cosa
nepensassediquestoanniver-
sario. «Questa benedettaUni-

tà non è stata un affare nem-
meno per noi», ha risposto,
«perchè in 150 anni il muro
tranordesudsembraquasies-
sere cresciuto. Ma sono con-
vinto che possiamo tutti dare
il meglio per essere autono-
mi». Nel lungo confronto, du-
rato tre ore, si sono tirati fuori
i sacrifici dei «vecchi» veneti
che nel giro di una generazio-
ne hanno trasformato una re-
gione tradizionalmente de-
pressainunmodelloeconomi-
co che produce ricchezza, co-
mehasottolineatoLorenzetto
«nonostantegli stereotipi con
cui una certa cultura si ostina
a considerarci», a cui si è con-
trapposta la sfilza di sciagure
che hanno investito il sud ol-
treunsecolofa,conpaesideva-
stati dalle truppe sabaude, le
violenze sulla popolazione, il
saccheggiosistematicodel ter-
ritorio e l’appropriazione di
beni ingenti, tra cui quelli del
Banco di Napoli, «una storia
brutale di cui nessuno parla»,
haaggiuntoAprile.
Parlando della Sanità, Bion-

dani ha sottolineato lo sforzo
gigantesco fatto dal presiden-
te Lombardo per risanare i
contiaffidandonelaresponsa-
bilità a un exmagistrato. Una
scelta controcorrente per un
politico che ha spiazzato tutti
cambiandocoalizione più vol-
te. «Sono stato il primo nel
sudaromprere il frontedelno
alfederalismo»,hadettoLom-

bardo, spiegandoche«risana-
re i conti, bloccare leassunzio-
ni,costringeregliamministra-
tori a percorsi virtuosi nelle
spese vuole dire togliere il pa-
ne di bocca alla mafia». E ha
aggiunto:«Sperocheil federa-
lismoci faccia sentire tutti più
uguali, senza sentirci inferiori
anessuno».
Tanti i temi toccati, dall’emi-

grazione che ha quasi svuota-
toilsudneglianni ’50allenuo-
ve mafie che si infiltrano nei
grandi appalti del nord, dalla
denatalità, che rischia di la-
sciare l’Italia senza italiani,
agli appelli «Basta con le con-
trapposizioni: conosciamoci
meglio e fondiamo il partito
deglionesti».Quasiunaprovo-
cazione.MapoiAprile ricorda

gli insulti di certi deputati le-
ghisti nei confronti del meri-
dione e Tosi corregge subito il
tiro,comeavevafattopocopri-
ma rispondendo a Biondani
sul «buco» della Sanità vene-
ta:«I topi da sterminare non
sono i napoletani ma i mafio-
si». E ha rilanciato la necessi-
tà di «una trasversalità politi-
ca nella battaglia sul federali-
smo». Tutti concordi anche
nel dichiarare superato il cen-
tralismo dello Stato «che ha
fatto troppocomodo a certi si-
stemi di potere». Aprile, infi-
ne, ha ricordato i magistrati
Chinnici, Falcone e Borsellino
assassinati dai mafiosi:«Loro
hannovintoperchèhannosve-
latoa tutti cos’è lamafia»f
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Lombardo:«L’unitànonèstata
unaffareneppurepernoi»
Tosi:«Itopidasterminarenon
sonoinapoletanimaimafiosi»

Vera Meneguzzo

«La nota segreta» di Marta
Morazzoni (ed.Longanesi) è il
romanzo vincitore della XV
edizione del Premio Lettera-
rio Internazionale «Scrivere
peramore», ideatodalClubdi
Giulietta. Presente l'autrice, il
premio viene consegnato oggi
alle 17.30 al Foyer del Teatro
Nuovo con lamotivazione, fir-
mata dalla giuria presieduta
daGiambattistaRuffo, che re-
citafral'altro,«"Lanotasegre-
ta"diMartaMorazzoni - scrit-
trice apprezzata anche a livel-
lointernazionale-èunroman-
zod'amoredi indubbiovalore,
oltreché letterario, storico. La
vicenda dell'amore proibito
tra la giovane contessa Paola
Pietra, in clausura forzata al
monastero di Santa Redegon-
da, e sir JohnBreval, diploma-
tico inglese nella Milano del
1736, è descritta e narrata con
scrittura sapiente e suggesti-
va». Marta Morazzoni ha ri-
spostoadalcunedomande.

La scelta di raccontare ne «La
notasegreta»unastoriasvolta-
sidelXVIIIsecolo,èstataindot-
ta da parallelismi fra la nuova
coscienza di sé della donna di
quel tempo e quella contempo-
ranea?
In realtà non avevo in mente
unprogetto teorico e non ave-
vo alcun assuntodadimostra-
re.Semplicementemièpiaciu-
to il personaggio, così come
comparenelromanzodiRova-
ni, e ho voluto darne una mia

libera interpretazione.

Nelromanzoilruolodellamusi-
ca è molto importante. Per la
contessina milanese Paola Pie-
tra, diventata monaca, il canto
diventa input di una liberazio-
ne personale. Succede anche
per le artiste di oggi?
Io credo che sempre l'espres-
sione di sé nell'arte sia la for-
mapiùdirettaeconvintadico-
municare la propria verità,
qualunque sia lo strumentodi
tale comunicazione, oggi co-
me sempre,anche se il caso di
Paola rappresentaqualcosadi
molto diverso dal mondo di
un'artistadi oggi.

Il viaggio di Paola attraverso
l'Europae il Mediterraneo è an-
che il percorso di una matura-
zione interiore? Se sì, attraver-
so quali molle psicologiche?
Per esempio mettendosi alla
prova con le paure inevitabili
di un'esperienza così anoma-
la, conoscendo le proprie po-
tenzialità interiori e i limiti
inevitabili.

Come ha riletto oggi il tema del
travestimento ( che crea ambi-
guitàfrauomoedonna),nonra-
ro nella letteratura del '700?
Il travestimentonella storiadi
Paola significa cambiare pel-
le. Avevo inmente tanti esem-
pi di travestimento in lettera-
tura, ma è stato soprattutto il
gusto di pensare a un corpo di
solito chiuso in strati di abito
che infine si libera e vive alla
luce del sole farmi immagina-
re certe suemetamorfosi. f

L’operadellascrittricevince
ilconcorso«Scrivereperamore»

DA L’AUTOMOBILE
SCATTA IL CAMBIO DI STAGIONE.
100 VETTURE A CONDIZIONI IRRIPETIBILI IN PRONTA CONSEGNA

PANDA ‘09 Dynamic Eco

PANDA ‘09 Dynamic GPL

PUNTO EVO Dynamic 5p
1.4 GPL 77 CV

PUNTO EVO Dynamic 5p 1.2 65 CV

PUNTO EVO Dynamic 5p
1.3 Multijet 16v 75 CV

PUNTO CLASSIC MY08 60 CV 5p

PUNTO CLASSIC MY08 1.2
60 CV Natural Power 5p

MODELLO COLORE

Bianco bianco

Bianco bianco

Bianco divino

Bianco divino

Blu temerario

Bianco

Bianco

CONTENUTI

Kit 5 posti - Pack Class ‘09

Pack Class ‘09

Fend. con cornering - Pack My Blue

Fend. con cornering - Pack My Blue

Fend. con cornering - Pack My Blue

Clima manuale - Pack Classic

Clima manuale - Pack Classic

FINANZIAMENTO

60 mesi - tasso 0 - anticipo 0

60 mesi - tasso 0 - anticipo 0

60 mesi - tasso 0 - anticipo 0

60 mesi - tasso 0 - anticipo 0

60 mesi - tasso 0 - anticipo 0

60 mesi - tasso 0 - anticipo 0

60 mesi - tasso 0 - anticipo 0

9.150 euro

10.250 euro

12.490 euro

10.650 euro

12.390 euro

9.090 euro

9.950 euro

PREZZO L’AUTOMOBILE CAMBIO DI STAGIONE

13.596 euro

18.016 euro

15.606 euro

17.906 euro

12.586 euro

13.696 euro

11.756 euro11.756 euro

13.596 euro

12.586 euro

15.606 euro

13.696 euro

17.906 euro

18.016 euro

PREZZO LISTINO

VIENI ENTRO IL 31 OTTOBRE, IL CAMBIO DI STAGIONE È ADESSO.
TI ASPETTIAMO ANCHE SABATO E DOMENICA

Esempio su PANDA ‘09 Dynamic Eco: Prezzo promo in caso di rottamazione € 9.150,00 (IPT Escl.) - Anticipo 0 - 60 rate (compresa assicurazione Furto&Incendio) - Spese pratica € 300,00 + bolli - TAN 0% - TAEG 2,63%. Salvo approvazione finanziaria. Offerta valida in caso di rottamazione fino al 31.10.2010.
Gamma Fiat. Consumi (l/100 km) ciclo combinato: 4,1 (Punto Evo 1.3 Multijet 95 CV) - 9,1 (Multipla 1.6 Natural Power). Emissioni CO2 (g/km): 107 (Punto Evo 1.3 Multijet 95 CV) - 218 (Ulysse 2.2 Multijet).

C h i a m a p e r p r e n o t a r e l a t u a n u o v a F I AT

L’AUTOMOBILE VERONA - Viale delle Nazioni, 10 - Tel. 0459210711 F.LLI COMPRI
ZEVIO
Via A. Manzoni, 90
Tel. 0458731350

F.LLI FACCIOLLI
VILLAFRANCA DI VERONA
Viale Postumia, 57/a
Tel. 0456300244

LASERCAR
SAN BONIFACIO
Via Villabella, 12
Tel. 0456131000

PUNTO AUTO TRE
PESCANTINA
Via Busa, 2
Tel. 0456862616

ORGANIZZATI

L'ARENA
Domenica 24 Ottobre 2010 Cronaca 17


